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IL 13 DICEMBRE A VICENZA L'ASSEMBLEA DEI SOCI DELL'ISTREVI

Si svolgera' nel pomeriggio del 13 dicembre p.v., con inizio alle 15,30, presso la sala Marzotto della Camera di Commercio di Vicenza (corso Fogazzaro) l'Assemblea dei 188 Soci (tra Associazioni, Enti Locali e singoli cittadini) dell'Istituto "Ettore Gallo".
Con questa Assemblea si chiude il periodo - forzatamente lungo, certamente difficile, ma corredato di buoni risultati - di costruzione e radicamento dell'Istituto vicentino. 
L'Assemblea dovra' vagliare ed approvare le modifiche allo Statuto, presentate dal Direttivo uscente, ed eleggere il nuovo Comitato Direttivo dell'Istituto.
Il termine per la presentazione da parte dei Soci di emendamenti al progetto di Statuto e stato prorogato sino a domenica 27 novembre.
A questa Assemblea ne seguira', a breve distanza di tempo, una seconda in cui il nuovo Direttivo (su proposta del Comitato Scientifico) sottoporra' all'esame dei Soci il programma scientifico per il triennio 2006-2008.



IL 25 NOVEMBRE LA SEZIONE DIDATTICA DELL'ISTREVI INCONTRA IL PROFESSOR  GUIDO PETTER

Facendo seguito al concorso "Giovani e memoria" indetto dal nostro Istituto (in collaborazione con il centro Servizi Amministrativi - ex Provveditorato agli Studi), la Sezione Didattica dell'Istrevi promuove un incontro con il prof. Guido Petter sul tema: "Insegnamento della storia: aspetti formativi e motivazionali". 
Nel corso dell'incontro verranno illustrati alcuni percorsi didattici proposti e realizzati mediante diversi supporti multimediali dalle scuole che hanno partecipato al Concorso.
L'incontro si terra' venerdi 25 novembre, dalle ore 15 alle ore 18, nella sala anfiteatro del Museo del Risorgimento e della Resistenza ( villa Guiccioli, viale X giugno 115, Vicenza).
I percorsi didattici verranno successivamente inseriti nel sito internet dell'Istrevi.



L'ASSEMBLEA DEI SOCI DELL'ISTITUTO VENETO PER LA STORIA DELLA RESISTENZA E DELL'ETA' CONTEMPORANEA  (IVSREC), CONFERMA I PROFF. FIOROT E VENTURA RISPETTIVAMENTE PRESIDENTE E DIRETTORE

L'Assemblea dell'IVSREC, convocata a Padova il 7 novembre u.s., ha proceduto al rinnovo della cariche ed all'approvazione del programma di lavoro.
Il prof. Dino Fiorot e stato confermato nella carica di Presidente (assistito dai vicepresidenti Marcello Olivi ed Emilio Pegoraro), cosi' come lo e' stato, nella carica di Direttore, il prof. Angelo Ventura (vicedirettrice e' stata nominata la prof.ssa Chiara Saonara).
Prima di presentare le iniziative previste per il prossimo anno, il prof. Ventura ha tracciato il bilancio delle iniziative portate a compimento nel 2005: il riuscito convegno nazionale "Vivere in uno stato totalitario" - nel quale sono stati relatori illustri studiosi quali Elena Aga Rossi, Viktor Zaslavsky, Gustavo Corni, Carlo Fumian, Carlo Gentile - e la pubblicazione del nuovo numero degli "Annali" che contiene due importanti saggi: "La Repubblica di Mussolini sotto il Terzo Reich" di Monica Fioravanzo e "La caduta del CLN regionale veneto" di Chiara Saonara, realizzati attraverso lo studio di documenti conservati nell'Archivio centrale dello Stato ( Direzione generale di P.S. Divisione affari generali e riservati ).
Le prossime iniziative dell'IVSREC riguarderanno la pubblicazione degli Atti del recente convegno tenuto nell'ottobre 2005 "Vivere in uno stato totalitario" e di un nuovo numero degli Annali , ad opera di Elena Coramo, dedicato alle stragi di civili nel Veneto durante il biennio 1943/45. 
Il prof. Ventura ha comunicato, inoltre, che e' pronto il materiale per la pubblicazione integrale dei "Mattinali" della Guardia nazionale Repubblicana di Vicenza, con l'introduzione del prof. Emilio Franzina. A queste pubblicazioni seguiranno quella della prof.ssa Alba Lazzaretto sugli atti delle conferenze episcopali venete dal 1918 al 1943, e del prof. Maurizio Reberschak sull'epurazione dall'Universita' patavina. Nel mentre stanno proseguendo due ricerche sul Partito nazionale Fascista condotte da Chiara Saonara.
Nel dibattito, Amantia, direttore dell'Istituto storico della Resistenza bellunese, ha preannunciato un secondo convegno sull'Alpenvorland, organizzato per il 2006 in comune con gli Istituti di Trento e Bolzano, ed ha sottolineato la necessita' di creare una equipe di ricerca per lo studio sistematico della storia del PNF. Questa esigenza e' stata sottolineata da piu' interventi, cosi' come la necessita' di avere, per ciascuna provincia veneta e per l'insieme regionale, profili storici sia della Resistenza che del PNF. 
Il Direttore Ventura, infine, ha annunciato che il Procuratore militare, dottor Dini, ha messo a completa disposizione degli Istituti il registro delle sentenze capitali del Tribunale militare di Piove di Sacco, di cui Francesco Feltrin ha pero' denunciato l'incompletezza. Una decisione presa dall'Assemblea e' comunque di procedere al suo studio in vista di una futura pubblicazione integrale. 



SCADE IL 15 DICEMBRE IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DEI LAVORI CONCORRENTI ALLA SECONDA EDIZIONE DEL PREMIO "ETTORE GALLO".

La segreteria dell'Istrevi ricorda che il 15 dicembre p.v. scade il termine per la presentazione delle opere concorrenti alla seconda edizione del premio "Ettore Gallo".
Tale edizione e' riservata ad opere (testi pubblicati, tesi di dottorato, di laurea o di scuole di specializzazione) di studiosi - che non abbiano superato il quarantesimo anno di eta' - nelle discipline del Diritto Pubblico, del Diritto Costituzionale, del Diritto penale, della Filosofia del Diritto. 
Le opere verranno esaminate da una Commissione giudicatrice composta dai docenti universitari Lorenza Carlassare (Ateneo di Padova), Guido Casaroli (Ateneo di Ferrara) Lucio Pegoraro (Ateneo di Bologna). La cerimonia di conferimento del premio (di seimila euro) avverra' entra il giugno 2006.
Il bando del concorso e' pubblicato sul sito dell'istituto: www.keycomm.it/istrevi



A DICEMBRE NELLE LIBRERIE IL TESTO INEDITO DI MARIANGELA CISCO GHIROTTI  "A CENA COL PRESIDENTE"  PUBBLICATO DALL'ISTREVI E DALLA CIERRE EDIZIONI.

Persona di grandi doti umane e di multiforme estro creativo e' stata Mariangela Cisco, moglie del giornalista Gigi Ghirotti. Entrambi, come scrive Bandini, "concordes animae", fin dai tempi della comune appartenenza alla cerchia dei giovani resistenti che avevano in Giuriolo il punto maggiore di riferimento e nel Partito d'Azione vicentino. 
Mariangela, scomparsa nel 1990, a distanza di ventisei anni dal marito Gigi, stroncato dal morbo di Hodgkin, e' stata nella sua vita giornalista, scrittrice di premiati libri per l'infanzia, attrice di teatro, pittrice, fotografa.
Ed il libro che di lei l'Istrevi pubblica (nella collana " Percorsi della memoria" delle Cierre edizioni) e' in gran parte un omaggio alla sua personalita'.
Il breve testo inedito, scritto su un quadernetto scolastico, racconta, con eleganza ed ironia tra il pungente e l'amichevole, i sorprendenti e inattesi incontri nella sua casa romana (ed in quella dello scrittore vicentino Renato Ghiotto) tra il febbraio ed il marzo del '69 con Mariano Rumor, da poche settimane eletto presidente del Consiglio. Quello e' anche il periodo in cui il 
marito Gigi sta lavorando alla bella biografia su Rumor, che usci' nel 1970 nella collana "Gente famosa" dell'editore Longanesi.
Il testo, seppure dettato solo dall'intenzione di appuntare avvenimenti inusuali quali il ricevere l'interesse e le confidenze dell'uomo politico allora di maggior potere, il concittadino Rumor, ha un notevole interesse: e' difatti assolutamente raro che da conversazioni "di salotto" si possano intravedere o presentire in modo limpido vicende di notevole portata: dal faticoso processo di ricostituzione del centrosinistra (dopo la sconfitta, soprattutto socialista, nelle elezioni del maggio '68) ai dissensi tra Rumor e Moro con l'uscita di quest'ultimo dalla corrente dorotea e il lancio della strategia dell' "attenzione verso il Pci"; dagli echi della montante contestazione studentesca ed operaia all'incombente profilarsi all'orizzonte della lunga stagione della "strategia della tensione", dai rapporti tra governo e sindacati su temi di 
riforma quali le pensioni e l'Universita' al lento dissolversi della corrente maggioritaria nella Dc di Impegno Democratico ed ai prodromi della definitiva rottura tra Psi e Psdi unificatisi due anni prima nel Psu. 
Il libro comprende, oltre al testo della Cisco, due altri parti. Nella prima Giorgio Sala, all'epoca sindaco di Vicenza, Giuseppe Pupillo e Giorgio Pecorini (in  quegli anni giornalista de 'L'Espresso') ricostruiscono, da angolature diverse, le problematiche politiche del tempo. Nella seconda, il pittore Mario Albanese, il poeta e critico letterario Fernando Bandini, e la nipote di Mariangela, Maria Carola Ghellini,  tracciano i segni distintivi, originalissimi, e l'humus delle tante opere dell'indimenticabile scrittrice e giornalista vicentina.
Egualmente a dicembre apparira' nelle librerie il volume, edito dall'Istrevi, di Benito Gramola "La Brigata nera Capanni e il suo comandante Giulio Bedeschi", del quale abbiamo dato notizia nella scorsa newsletter.



ALL'ESORDIO GLI ANNALI DELLA FONDAZIONE MARIANO RUMOR.

Nata nello stesso periodo dell'Istrevi, la Fondazione Mariano Rumor ha di recente edito il suo primo Annale (2005). 
Il volume (pagg. 320) e' articolato in quattro sezioni. Nella prima sono riportati gli Atti del Convegno (che segna l'esordio pubblico della Fondazione) "Aspetti e momenti di vita italiana nel secondo dopoguerra: il contributo di Mariano Rumor", in cui vennero presentate relazioni di Gabriele De Rosa (M.R. fra il potere formale e la cultura), di Francesco Malgeri (M.R. e la questione sociale in Italia), di Agostino Giovagnoli (M.R. e la crisi del luglio 1964).
La seconda ospita alcuni documenti dell'archivio di Mariano Rumor (il testamento spirituale e relazione al III congresso nazionale Dc del 1949, oltre che una bibliografia essenziale su M.R.). La terza, denominata "Ricerche", ospita tre saggi: di Ermenegildo Reato  (Esperienze sociali dei cattolici vicentini dalla Rerum Novarum al fascismo), di Alba Lazzaretto ( Istituzioni formative e fattori di sviluppo nel Veneto tra Otto e Novecento), di Filiberto Agostini (Per una storia dei prefetti e della societa' veneta nel secondo dopoguerra. Il caso vicentino).
La quarta infine da' conto dell'attivita', in corso o futura, della Fondazione: inventariazione e informatizzazione del ricco archivio storico di M.R. (268 buste, attualmente custodite presso il Seminario vescovile di Vicenza e altre sette casse di documenti provvisoriamente ospitate presso l'Istituto per le ricerche di storia sociale e religiosa di Vicenza); pubblicazione di una completa bibliografia riguardante M.R., dagli anni quaranta ad oggi; pubblicazione del carteggio (174 lettere) intercorso tra M.R. e Giorgio La Pira; infine l'avvio di uno studio indirizzato a ricostruire la storia dell'Amministrazione provinciale vicentina dal 1945 al 2004, 
del quale la prima tappa e' un'indagine storico-archivistica ( costituzione di una banca dati con nomi, origine sociale, eta', appartenenza politica, qualifiche professionali, ruoli ricoperti degli amministratori provinciali del periodo considerato; regesto e analisi delle deliberazioni della Giunta e del Consiglio provinciale). 



L'ANNALE XXII-XXIV DELL'ISTITUTO VENETO PER LA STORIA DELLA 
RESISTENZA E  DELL'ETA' CONTEMPORANEA

Oltre ai ricordi di Enrico Opocher e di Libero Marzetto, entrambi animatori della resistenza veneta e membri del Partito d'Azione, rispettivamente tracciati da Dino Fiorot e da Angelo Ventura, l'Annale XXII-XXIV (anni 2001-2003), uscito lo scorso settembre, comprende i saggi di Monica Fioravanzo ("La messa in scena di un governo che non puo' governare": la repubblica di Mussolini sotto il Terzo Reich) e di Chiara Saonara (Nelle mani del nemico. La caduta del CLN regionale veneto).
Monica Fioravanzo, autrice del volume "Elites e generazioni politiche. Democristiani, socialisti e comunisti veneti"  (Franco Angeli, 2004) ed alla quale si deve il testo del precedente Annale dell'IVSREC  (Nel Nuovo Ordine Europeo: documenti sulla Repubblica di Salo' sotto il Terzo Reich) dimostra incisivamente, sulla scorta di numerose fonti e di documenti parte dei quali riportati in appendice, come "il sistema di occupazione disegnato da Hitler per l'Italia determino' all'inizio la subalternita' della Rsi, secondo le reali intenzioni della Fuehrung tedesca, appunto interessata a disporre di un governo collaborazionista, funzionale ai propri fini politici e militari (...) in effetti, di un regime autonomo la Rsi non ebbe che la parvenza: nei suoi venti mesi di vita, non esercito' una piena e esclusiva sovranita', condizione necessaria e imprescindibile dell'esistenza stessa di uno Stato, ne' sul territorio ne' sulla popolazione ad esso formalmente sottoposti. Non consegui' ne' il controllo dell'amministrazione statale ne' il monopolio delle Forze armate e addirittura dovette di fatto abdicare alla giurisdizione su parte del territorio nazionale".
Chiara Saonara ricostruisce, attraverso l'analisi di documenti conservati nell'Archivio centrale dello Stato (Direzione generale di P.S.. Divisione affari generali e riservati ), il duplice ciclo di arresti  che nell'autunno del '44 e tra la fine di dicembre '44 ed i primi del gennaio '45 condusse alla scompaginamento sia del CLN veneto che di quelli provinciali e di altri organismi resistenziali. In appendice, tra altri documenti, e' riportato un  rapporto indirizzato al Ministro dell'Interno, con cui il capo della provincia di Padova, Filiberto Menna, riepiloga la vasta e articolata azione svolta nella regione "in intima collaborazione" dalle diverse polizie fasciste che in una prima fase condusse all'arresto di dirigenti del Pci padovano e del Triumvirato Insurrezionale Veneto, del comandante militare del C.V.L., di componenti  del CLN di Padova ed in una seconda fase all'arresto dei maggiori esponenti del CLN veneto e dei CLN di diverse province, tra i quali a Vicenza, per citare i piu importanti, gli azionisti Ettore Gallo, Henni Da Rin, Remo Pranovi, i comunisti Bruno e Giordano Campagnolo, Gino Cerchio, il socialista Luigi Faccio,  il democristiano Calore. L'elenco dei vicentini arrestati che da' il Menna e' peraltro incompleto, perche' le operazioni poliziesche, anche in virtu' di delazioni, colpirono ben piu' profondamente la resistenza vicentina con gli arresti, tra altri, di Tommaso e Franco Fraccon, di Giacomo Prandina,  di Giustino Nicoletti, di Giacomo Rumor, di Nilo Griso,  del prof. Volpato di Arzignano, di Valentino Filato che avevano posti di rilievo negli organismi ciellenisti provinciale e mandamentali o nella organizzazione della lotta armata.



Il TRAGICO RASTRELLAMEnTO DI PIANA DI VALDAGNO E DI SELVA DI TRISSINO IN UN LIBRO DI CHIARA ZONTA

Nel settembre 1944 le operazioni di rastrellamento delle Prealpi vicentine si svolsero in modo metodico, massiccio e feroce. Principiarono il 6 settembre con quello del Bosco Nero di Granezza, nell'Altopiano di Asiago, dove erano attestate le brigate partigiane "Sette Comuni" e "Mazzini" e si conclusero con quello, durato diversi giorni, a partire dal 20 settembre, del 
Monte Grappa dove erano dislocate diverse formazioni ( Italia Libera Archeson, Italia Libera Campo Croce, Matteotti, Gramsci).
Il rastrellamento dei Lessini e delle colline della Vallata dell'Agno ("Operazione Timpano") fu condotto unitamente da truppe tedesche e ucraine, da un battaglione della legione 'Tagliamento' e dalla Brigata Nera di Valdagno in due ondate successive. La prima dal 9 al 12 settembre investi' la brigata 'Stella', facente parte delle Brigate garibaldine "A.Garemi"; la seconda, dal 12 al 16 dello stesso mese colpi' e disperse la brigata autonoma "Pasubio", guidata 
da Giuseppe Marozin ('Vero'). Esse  rappresentarono gli episodi piu' sanguinosi della Resistenza in quelle zone montane.
Nel Sessantesimo della Liberazione, il Comune di Valdagno ha dedicato al primo dei due rastrellamenti un agile testo di Chiara Zonta " 9 settembre 1944. Il rastrellamento di Piana e di Selva di Trissino"(tip. Litovald, pagg. 64, E. 12)  nel quale, dopo aver accennato a precedenti retate effettuate ad aprile e a giugno '44, sono descritte le ragioni del rastrellamento (in particolare la decisione di Kesselring di portare il Comando superiore Sud-Ovest e il Comando superiore del Gruppo Armate C a Recoaro, zona quindi che doveva essere tenuta sgombera da presenze partigiane), le fasi preparatorie, lo svolgimento nelle aree collinari di Piana di Valdagno,  di Selva di Trissino e di Quargnenta (frazione di Cornedo), e le tragiche conclusioni con l'uccisione di quarantuno partigiani e di venti civili. Infine il testo accenna al difficile processo riorganizzativo e riarticolativo della Brigata "Stella", che riprese nell'autunno ad operare nella zona mentre dal suo canto una parte della "Pasubio", con Marozin, si trasferi' nell'autunno nel milanese, entrando a far parte delle "Matteotti".  
